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Rivista. 

Notizie di mom racano che lo «gomento cresca 
sempre più nelle‘ sfere governative papali. La truppe 
sono di continuo conseznate nelle caserme, e noa 
escono che per andare.alla guardia od a pattugliare 
la città, Assicurasi che stato ordinato agli uffi- 
ciali; della legione straniera di astenersi dal'compa* 
rire in società, ne' teatri, ne' calfà e negli altri pub- 
blici ritrovi. per non dare occasione ad inopportune. 
collisioni col. popolo; la quali in questo momento 
potrebbero essere favilla (che gron fiamma accendi 

Il comando supremo della la suddivisione m 
litore, il: quale comprende le tre provincie di Roma, 
Viterbo e -Givitavaccl è di presente aflidato sl 

- colonnello Allet,, capo. del corpo degli zuavi: Egli 

. dirige, le operazioni militari, e.a sua dipendenza sta 
il colonnello Azzanesi, cha è alla testa delle truppe 
raccolte a Viterbo. 

Di arresti se ne fanno ogni giorno, ma non sembra 
che finora la polizia pontificia sia riuscita ad as 
curarsi di alcuno dei principali capi del partito di 

Le più minute perquisizioni sono fatte alla, sta- 
zione di. Roma. | viaggiatori sono tenuti d'occhi 
Né si permelle loro di trattenervisi troppo, perchè 
dopo breve fermata si fa ai convogli riprendere Ja 

‘Tutte queste. precauzioni nom servirarino a nulla 
contro quella potenza che.si ride d’ogoi barriera : 
la rivoluzione! 

Innanzi ni fotti che hanno Inogo nel territorio 
pontificio noi vediamo cun molto soddisfacimento un 
‘mirabile accordo nei giornali liberali italiani. Tutti 
‘© quasi fulti sentono (che. qui non è più quisione 
di partiti, che trattasi del massimo, interesse della 
nazione iutiera, 6 che appetto a quelle. circostanze 
‘cuore ed animo di vero italiano non. possono esitare. 

Questi sentimenti esprime. il giornale. /tuma di 
Napoli con parole che ci piace qui riprodurre: 

« Noi sentiamo Il dovere di dire una franca parola ai 
Mani clio 

« Fino a quando nel territorio pontificio non ferveva 
l'insurrezione, poteva forso discutersi sulla convenienza 

| di agitarsi e firo qualche cosa pel risestto di Roma dai 
preti; ma ora che i fatti colla loro logioa prepotente ci 
‘annunziano cho Romani ed Italiani in generale sono alle 
Lega Di mersemeri A Fappi ora cia i Igea 
belga, francese e bavarese, sotto la vesta del zuavo pon- 
MAIS Domine la fi00 FIGI, ppi ale 
indugio, ogni altra titubaoza potrebbe essere una colpa. 
Tl tempo delle discussioni è oramai finito, le lotte dei 
partiti liberali fra loro dobbono tacere innanzi ai mo- 

"OMO debbono (a on 
dall'altra debbono rammentare che nel territorio pontifi- 
Cra na 
ghittosi, il rifiutare un. nppoggio quando si abbia possi- 
bilità di prestarlo, è un delitto di complicità col Governo 
dei preti è col, mercenario straniero. 

« Si finisca una volta per: sempre con quella canaglia 
























































cosmopolita lio '‘ammorba il suolo d'Italia; si fac 
Tovata di scudi, e suirà tosto spazzata. 

«Chi è che'non palpiti al pensiero. dell'alma Roma 
ricongitnta all'Italia? 

Finora l'insurrezione romana era sullanto nelle 
provincie verso il nord, pare adesso che anche quelle 
del sud abbiano incominciato il movimento. La città 
capitale non ebbe ancora la menoma scossa ; ma 
tito ‘affermasi in essa preparato per dare a_ sio 
tempo un efficace © forse l'ultimo aiuto all'irnpresi. 

Ecco. quanto scrivono, da Roma alla Riforma 

x Fatoci il favora di dira ai giornali di cost, cho si 
divertono ‘a deridero i' nostri indugi ,, mentre denigrano 
le nostre intenzioni e danno la sVeglia alla nostra polizia, 
che farebbero meglio a giuîtificare se stessi delle paure 
di stranieri ibterventi onde tentano arrestare un mori» 
mento; che ormai è ‘impossibile ad easere trattenute. Se 
voi ei abbandonate, farenio da noî e perinoi. 

x 1 nostri capi-sezione hanno finito îl difficile lavoro del 
‘novero dei combattenti e della designazione dei posti. È un 
vero piano dî guerra in perfetta regola cho ui'è ideato e 
‘ordinato sui luoghi. V'ha unità o autorità di' comando , 
0 s'ha deliberato proposito di vincera ei vinceremo. 

Si fa molto beno ad ‘indugiare un: movimento jn 
‘Roma, prima che siavi per esso In ‘certezza. della 
riuscita. Una vittoria delle armi papali nella città 
farebbe troppo danno all'impresa modesima: e quando 
sî pensa (che. più di’ disci. mila sono gli emigrati 
della sola Roma, che; questi appartengono. tutti alla 
gioventù audace e liberale, sî pud'focilmente capire 
come quella cittadinanza manchi ora: di elemontî da 
fornire una sollecita e vigorosa insurrezione. 
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rirenzo: — Noittà corrispondenza. Ritardata); 
7 ottobre. 

Le convenienze teatrali della diplomazia, vogliono 
che si continui nelle sfere! ufficiali, a dire finita la 
impresa, di Roma. 

Uo moto &6mbinato come Îl preseate, non finisce 
anche con uno. scacco; come quello dî Baguorea, se 
pur è vero' che gl'italiatiî l'abbiano! dovuta abbin- 
donare ai forestieri che servono il Papa. 

Gli insorti che riparano entro i confini, del Regno 
possonò rientrare. per altra Via sull teairo della 
lotta' e continuarla, e la questione di Roma posata 
i fill devo esser sciolta ad ‘ogni costo. DI questo 
îl Ministero si occupa allivomente e le ynci corrono 
favorevoli sd una soluzione già avyiata, se non ale 
fatta sulle; basî che molti varrebbero, în modo però 
vicino assai. i 

I dispacci dell'Agenzia Stefani ‘precorrono gli.e- 
venti; ‘ma a0a erraao) è se non subito Rvna; il Ler- 
ritorio fra breve sirà unito alla midre patri 

‘Avrete viste le dichiarazioni’ ‘rumorose ' fitte nei 
giornali della consorteria sulla ‘disponibilità accor- 
data si generali La Marmora #8 Gialdini. Pare che a 
quest'ultimo sarà dita ua' splendida destinazione, 
chiamandolo all'ambasciata di Vienna (*). 

Parlasi della riconciliazione avvenuta tra Pepoli e 























in seguito ad una famigerata pubblicazione che a$- 





‘stione 
sogno dei tempi, come la Perseverenza che, svestita 
Ja casacca, diplomatica, si fa garibaldina e vuole at 
dare:a Roms. 


(9) Il dispacolo arrivato questa mattina i annunzia fatta 
questa nomina, (Nota della Redazione). 


Rattazzi, per. cui sarebbero, sopite. le questioni sorte | 


sunse, qualche tempo fa, le proporzioni di una que- 
ato. Anche questo potrebbe essere un ' 


Cuoce ai consorti vedere avverato peri mano al- 
Uruî, quel che ossi credevano impossibile e se onore 
Vi avesse da essere ne vorrebbero pure: um po- 
chino, 

Intanto Roma si Lriucera in un muro della Chin: 
sa può. L'andata pacifica dei viaggiatori alla. cità 
sanla è fulta impossibile, perchè la legazione di 
Spagna rifiuta il visto nî passaporti. 

Lasciai in questo punto il anchiore inglese. F. 
di Roma il quale dovette stamane retrocedere. per 
recarsi da Firenze a Roma per Marsiglia, il tragituo 
diretto essendo viututo. Persino i treni che solevano 
formarsi un'ora, prosezuono e la fermata si fa al 
confine. 

Fu visto con favore la Gozgetta del Popolo aprir 
la discussione sulla legge comunale e lo sue riforme. 
Così ne seguiste voi l'esempio, perchè. l'opinione 
pubblica possa sorreggere il lavoro della Commis- 
sione. 

Quel presidente del Cnsiglio di ci si preoccupa 
il Borella non ha altro mandato che di presiederne 
le discussioni, e se.al Consiglio piace, può essere 
anche il sindaco stesso. Ma questi avendo aflidato 
tutto il potere esecutiva, può avvenire che debba 
difendere l'opera sua @ far proposte al Consiglio , e 
che il presiederlo potesse più convenientemente es- 
sere attribuito ad altri. 














Torino; — ll cas. Ranco consigliore di prefettura 
di Novara; vanno traslocato nella stessa qualità a To: 
rino. 

Montigilo. — Ci scrivono; 

‘l Sérivéte! un altro eroe nella lista degl'impiegnti o- 
nestissimi che fuggono colla cass. Il nostro eaattore 
sparì di questi ‘giorni, © sparirono con lui sessanta mila 
Tiro 

« Egli è atato discroto e si è contentato di poco.» 

Monenigiio, 7. —-Ci scrivono: 

Un importante arresto veniva. eseguito il 5 corrente 
dalla brava stazione del reali carabinieri di Murazzano 
(Mondovi). Già da duo ‘anni seorazzava nella; vallata 
della Bormida occidentale Îl famigerato’ assassino: Pri 
scada Gioanoi denominato Falchetti il quale, saltuari 
mente assistito da alcuni. malfattori, ‘andava incutendo 
terroro e colle minaccia e colle estorsioni a quanti buoni 
valligiani curavano 1 fatto loro. Nou è a dire: so tanto 
la stazione suddetta, quanto. quelle ‘circonvicine si ‘ndo: 
prassero! in tal frattempo per: liberaro. questi luoghi da 
‘quel malfattore: che, dotato di robustezza ed energia a tutta 
prova, ne deludera continuamente le più bello speranze. 

Fins!mente' tin ultitio avsassinio. perpetrato con incre- 
dibilo forocia su. d'un padre di quattro Fagazzi mentre 
ritornavatene ‘tranquillo dal campo, doveva segnare l'a: 
pice alla sua cradeltà 1 al suo malfare. Imporocchè 
ton appesa l'omicidio perreone allo orecchie del risoluto 
brigadiere di Murazzano, questi, tolti con sl giovane ma 
bravo vice:brigaisro' e duo carabiniori, si decise di per- 
Iustrare i dintorni ‘del. comune di Niella-Belbo, ore 
quella belva avora. compiuto. il suo misfatto; Ed a tal 
offotto partivasene il mattino del giorno suddetto con un 
carabiniere, maudando il vice-brigadiero con altro ca 
inicre per altra via, ntoso però il punto per la riunione, 
Una talo manovra fece sl che poterono subodorare ta 
straila, teonta dal Falchetti, © porsi uniti sullo suo orme. 
|| Tutto il giorno passò andando continuamente sulle posto 

doll'assassiuo , l quale dopo larga ed artifelosa marcia 
‘etnai fermato a mangiare ju ina éascina posta sulle fini 
di Monesiglio, Cotà finalmerito © non senza: aver: perito 
\ un passo, giunsero) pute i carabinieri i quali; guidati da 

quel valento brigadiere che è Îl Bronzio , 
































dorarano co- 


ronere con balla vittoria i tanti Joro:sforzì. Avuto, sen= 
tore del'Iuogo în cul. Îl Falchetti contavasi tranquillo, il 


brigadiere; avvisati i suoi, con precipitoso e scaltro moto 

getta: sù per;la scala; penetra senza cssore udito nella 
camera ove'si trovava, e gli punta la baionetta nl petta 
invitandolo alla resa. Ma 1 Falchetti divergondo con es 
nrgica mossa, lal infonetta coli destro braccio  impngna 
colla, sinistra mano una pistola, © la scarica a bruciapelo 
coutro il brigadiere. Per fortuna, siccome titto ciò, erasî 
‘compiuto în nn atomo , così il: coîpo incontra ancora la 
mano in alto dell'assassino, la rompe e la afracella. 

Con tutto ciò questi impegon: ina lotta cotpo a corpo 
‘col brigadiore tentando a più riprese di esplodere altre 
pistole, ma prevenuto dalla sagacia deî (carabinieri che 
seppero assecondare a meraviglia Il loro superiore, vien 
logato o condotte al capolnogo: di Moncsiglio. Divalgatasi 
la nuova dell'arresto del Falchetti Ta popolazione esco 
ia frotto invadendo la oasà del Sindaco oro pei pronti 
soccorsi ora. stato condotto; o qui accinma ripetutamente 
Îl coraggio dei giovani e;briosi. carabinieri cha Ta tolsoro 
da, tanta anguatis. IL brigadiere in ispecie fu fatto segno 
alla più viva dimostrazione, e.chi gli tributaya tanti en- 
comi fidaya eziandio nella, saggezza del Ministero che x 
tanta prova di coraggio, avrebbe al certo corrisposto c- 
\atliparato| premio. 

Gemova. —, La sottoscrizione aperta. dal Afori- 
mento, dî Genora, a pro dei feriti dell'inurrezione di 
Romia, fruttò, già, L39170. 

— Il Dovere narra Îl fatto seguente : 

< Ieci l'altro a. sera, un‘drappello di giovani, guidati 
dal sig. Foco Giusoppe — tutti. Alessandrini — imbar- 
cavasi silenziosamente, ‘o favoriti dalla oscurità, sul va- 
pore Pri bardo era’ appena compiu- 
to, quasdo un delegato di polizia, scortato da carabi- 
aleri e guardie di P. S. ai presenta a bordo, ©. impor 
agli imbarcati. l'ordine di. scendere a terra, Quel. drap- 
pello di giovani — come sentinelle al loro posto — di- 
chiararono che la lora consegna era di stare sul vapore 
% partire con esso, perchè erano chiamati altrovo, at 1- 
dompioro ad un.dovere. 

«Il delegato fasiste: il aîg. Foco insisto; talchè' ia tn 
tratto si videro-in alto e minaccione le armi dei cara) 
niori e delle guardio. Colla violenza si. feco sgombrare il 
vapore. Si noti che; intanto si erano avricinate al legno 
anche alcune, ladcie. con, truppe di 
prestar manforte alla, esecuzione. degli. ordini legal 

« Il drappello, arreatato, fu tradotto alla questura; 
fu steso regolare processo verbale del fatto, si tolse a- 
gli arrestati futto quanto all'autorità parce conveniente, 
e al intimò a lutti di partire al mattino veniente:per A- 
Jossandria — ne no vi sarebbero stati tradotti dalla, 
pubblica forza, * 

Nirenze, 7. — Secondo ragguagli da Firenso it se- 
natore Imbrinoi sarebbe definitivamente‘ nominato. pre- 
fetto di Ancona. 

Il consolo :spagatiolo a. Firenze, non: concede più il 
visto at;passaporti per Roma. (Diritto); 

Moman. — In Roma fu dato il seguonto ordine det 
giorno, per' le truppe ponti 

‘Al'primi 13 colpi di cannone tirati dal Castel S. Aq- 
gelo, le trappo si riuniranno spocialinente. nl Pincio, 
Campidoglio, Gianicolo, Sau Pietro in Montorio , Pinza 
del Popolo; Piazza Colonna. 

Le truppe sono consegante in quartiore. 

Sono atmentati di numero e di forza tutti i posti fi 
guardia. 









































Situazione dell'esertito pontificio all'altinia settenitie. 
Roma 8208 
Viterbo ATI 
Ronciglione mm 
Civitavecchia 
Frosinone 
Velletri 








APPENDICE 


IGIENE PUBBLICA 


+ — 


Cholera-morbis, 


(Continuazione e fino, v. n. precedente) 


La quotidiana pubblicazione dell'andamento’ delta 
epidemia'cholerica, col mezzo del giornalismo’ riesce 
‘atile o' danaosa alla sallte del popolo ? I fautori di 
tale pubblicità si appoggiano in ispesie sulla neces 
aîla chiò sì sappia Ja' prescnza di, tale nemico, onde 
| Autti restino ‘in difesa, e prendano le dovule pres 

cauzioni , € sul timore. che. il silenzio serbato non 
induca  dilidenza c. spavento di mal più grande di 
quanto. realmente sia; 

Eppure. il: fatto e l'esperienza | dimostrarono che 
‘queste ‘lugubri: quotidiane ‘litanie: di casi e' di morti 
di cholera nelle gazzelle sono invece dannosissime | 
pel triste effetto morale prodotto suî pusillanimi e 
tementi lai malattia”, cioè per la paura , ché senza 
torna di essgerdzione noi affermiamo essere il più 











potente, ausiliario. del'cholera. Chiunque assista con 
‘occhio intelligente all'andamento di un'epidemia cho- 
lerosa, resta facilmente conviato dell'immenso danno 
prodotto dalla paura, valevole ad infrangere le (orzo 
Vitali nelle persorie di debole costituzione è di de- 
liole caratiére. Basta, l'esaminare gli, eteiti dela 
paura’ jr conviticetsi di questa verita, | Dassi con- 
sistono per lo. più i inappetenze , in difficili cd 
imperlelle digestioni | in diarree , in dolori colici , 
nell'insonnia @ quiadi ‘in uns gran debolezza a cui 
con tutta facilità si ‘associa lo stesso chalara, amen- 
| due concorrenti ad annientare la vitalità. Tant'è 
che da tutte lo Commissioni sanitarie sono proibiti 
lin tespò di epideinia il suono delle campane, tutti 
segoi di lutto, gli apparati funebri occ. onde non 
incutere spavento. oella popolazione. Ora andate ad 
Jngannare pietosamegite un misero pauroso del cho- 
lera e cercare di rialzare il suo animo anche con 
|'qualche bogia | Tremante ‘si getta sul primo gior- 
nale che ‘gli si capita ovanti , e inabile a fare un 
‘giusto rapporto dei casi e dei morti col numero 
della popolazione ; diffida ancora sulla precisione 
delle cifra pubblicate ; e lui felice se si trova sotto 
un'inlluenza opidemica non molto intensa. Anche 





























‘senza quel tristo listino choleroso quotidiano la pre- , 


senza del morbo indico non può restare nascosta e 
|chiunque può ‘prendere misure preventive brone , 
inutili o dannose che siano ; ed a preferenza dî 
vedere persone squallide e tremanti del choler 


o 





che: quasi non osono più mangiare, comunicare con 
! gente ed escir di casa, noi amiamo meglio, di vedere 
il: basso popolo allegro, scettico, incredulo dell’epi= 
zoozia ‘del cholera , motteggiare i medici ed i ma- 
gistrati e le loro, misure prescritte, bevendo anche 
un quelche litro. di barbera più del convenevole, 
che il danno ne sarà sicuramente, minore, 

La nostra Torino ci offre uao eloquente paragone 
di questi due; sistemi. Nell'autunno: del 65 il clio 
lora imporiat» da varii paesi del Piemonte si a 
luppava nella nostra città. Si adottarono chetomenie 
e Si applicarono con sollecitudine tutte quelle prov- 
vidonze che si dicono e si credono valevoli a do- 
minare l'estensione del male.; che poi cessò: nello 
inverno; inoltrato. 

In questo frattempo noa si‘ parlava di chotera in 
Torino, le vie erano gremite di gente; dalla cam- 
pagua ritornavano Î ricchi © gli agiati, le scuole si 
aprivano a tempo, debito, e gli alberghi riboccataio 
di forestieri, Îra cui qioltissimi fuggenti il; cholera 
del Nord, e, massime; di Parigi, 0 qui trattenuti per 
tnesi: alla tema d'icontrarlo. a Napoli, od al mez- 
zodì dell'Italia. Sul Maire di quest'epidemia ben 
pochi vollero credere alla. cifra di 145 cholerosi e 
di 86 spenti dal ‘morbo nelle. nostra cità in sì 
poco tempo, 

Nei; quattro. ultimi mesi del 66 por ricomparsa e 
recrudescenza della malattia, si teane il medesimo 
temperamento. collo stesso oltimo risultato, cioò 














calma e tranquillità perfettissime degli abitanti. » 
degli straaiori che capitarono în questa città, con 
oguale, sorpreso, quando si seppe in fin ‘dell'anno 
che. 348 ‘abitanti erano stati di nucvo colpiti ili 
cholera, e fra essi 247 mortalmente. 

Nell'anno corrente: dalle sponde della Dora Baltea 
ove incrudeliva | venne di ‘nuovo importato nella 
nostra ciltà, La Commissione sanitaria ‘municipale, 
soddisfatta del risultato ottenuto negli anni scorsi, 
aveva deliberato di seguire la medesima via , stata 
pur nico commendata dol Goverao. Quando lo stessi 

verno, senza dirci il perchè, ordinava cha si t 
nese! altro metodo , si. dichiarasse al pubblico la 
esistenza del cholera ed il giornaliero bollettino sn- 
uitario, ed ‘essendosi la Commissione municipale: 
dimostrata riluttante, feco egli stesso pubblicare sul 
suo giornale ulicialo il: numero degl'infermi, (Da 
‘Torino scapparono; molte persone, ed in-ispecie i 
ricchi; gli alberghi rimasero e sono. tuttavia vuoti 
di ‘stranieri ,. il commercio già languente: restò 
stagnaate, affatto, gfgccrebbe ‘la. miseria; ad onta 
della popolazione diminuita sì contano già nl giorno 
d'oggi 810 colpiti, © Îro questi ‘489spenti da cho- 
lera. 

Dal paragone; di; queste cifre chiara risulta to con- 
darina di questo sistema, 

Poco felice fu pure, a nostro avviso, ilproywe- 
dimento imposto: dal‘Governo di dover sottoporre a 
sulumigi ed ‘a; disiufezioni i reduci dal centenario 
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Comarca 209 
‘Tivoli 188 
Lenano 9 
Civita Cnstollana ce 
Paliano, 

ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 7 ottobre: reca: 

1. Un regio decreto del 15 agonto, con fi qualé, 
nono estesi, alle provincie venete od alla provincia mai- 
tovana, e posti in esecuzione a cominciare dall 1” ottobre, 
il regolamento per i convitti. nazionali, approvato con 
R. decreto del 5 \agosto;1860; n. 4299, ed i regola 
mento per il conferimento del posti e semiposti gratuiti, 
approvato con R. decreto dell'IT aprile 1559, n. 3347; 
Inarticolo:4 di quest'oltimo regolamento è modificato 
solo per l'età non ‘potendo avero i concorrenti una età 
maggiore di atini dodici. 

2: NI desto della rolazione sul R. decreto N. 591 
(giù pubblicato), 0’ relativo ad. un muovo ordinamento 
dello due' sezioni di flosoffa e filologia e-di scienze fisi- 
ch e naturali nel Regio Tatituto di studi avperiori pra- 
tici © di perfezionamento di Firenze. 

Nomine e disposizioni néll'ufficialità del 

















dinponizioni fitte nol personale 








— Comitato Torinese. — Pervenno all'Ufficio 

‘lî Presitonza di questo Comitato inn domanda ‘sotto 
scritta da dieci soci, nella. quale xi chiede’ Ta convoca- 
zione della Società in adunanza generale allo scopo di 
deliberare Intorno'alla convenienza ‘di ‘rega uma parte 
doi fondi di spettanza della Società atersa n favore dei 
feriti fuel fatti d'armi che #bberò ed hanno luogo nello 
‘Stato romano. 

11 ‘sottoscritto, accogliendo di buon grado Ja dotanda, 
“ssa la convocazione pel giorno; 13 corrente, ad un'ora 
pomeridiana, nella gratd'aula dell'Università. 

Torino, È ottobre; 1897. 

TI Presidente Loneszo Buuso. 

'Neatro Catigimno, — Teri sera ebbe luogo 
Ja prima rappresentazione della Marta, opera di Flo- 
fow € del ballo: del signor Pritesi ln TFijlia del Cor 
saro. 

Il teatro. era tanto: affilato che il cronaobista della 
Gazcetta. Piemontese, arrivato mentre Sì ‘cominciava n 
suonare l'introduzione, dovettà rimanero sulla porta a 
voder le apalle di chi gli era divanti e preoder nella 
collottola l'aria. fredda dell'atrio. 

Ciò fece che Îl'porero ‘didvolo,- dopo aver assistito al 
‘qrimò atto, ebbe più cara la sua saluto milisicolata da 
tina infredatura, cho lo spettacolo, e 36 no gridò, 

‘Non può dirvi ‘adungue ‘nulla del ballo, nè degli ultimi 
ir0 atti dell'opera, mia sa dirvi che‘il primo atto cam- 
minò molto, ma ‘molto bene, chè a signora Vinginla 
Pozii-Branzanti Hi voco simpatica ‘e giustamente into: 
Snita e canto con' girbo ed ‘espressione; clie la signora 
lory è sempro quel brao contralto cuî sppluvdimmo 
già in uesta medesima parte'al teatro Vittorio. Ema: 
‘uticle; che fl tenore signor Piazza ha voce graziosa ‘e 
‘buonissimo metodo di canto; ehe il baritono signor -Fa- 
‘gotti e il buffo signor Fiorini athuno benissimo ‘a posto, 
lie l'orchestra foco il dovor ‘sno ‘e 1 cori. furono passn- 
ili, che Insomma il ‘complesso — sì) parla sempre del 
primo atto — può contentare chitchessi 

Quando avrà ila fortuna: di poter assistere: tutto lo 
apettacolo, il cronachista vi parlerà anche del resto; 0 in- 
‘anto piglia quest'occasione per muorere un richiamo che 
fa già messo innanzi da qualche altro giornale , sé ben 
gii ricorda. 

La relazione, degli spettacoli: teatrali non è nieate un 
dovere che albin la stampa verso i conduttori © gl'im- 
pressrli. degli spettacoli; è! un servizio di. pubblicità che 
loro rende ed un incoraggiamento al pubblico — quando 
ne sia il caso — ad intervenirci, In Fraucia quindi la 
stampa, senza rinunziare il meno del mondo all'indipen- 
denza de' suoî giudisi, ba in ogni testro un luogo a lei 
destinnto in cui f suoi rappresentanti possono vedere gli 
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di Roma colle loro robe, i quali. perciò da Civita- 
vecchia salparono | direttamente |per Marsiglia. Il 
Governo con ciò si rese ridicolo ‘all'estero ,-e: que- 
‘sta città ebbe a perdere qualche migliaio di. scudi 
d’oro che avrebbero lasciato nel loro passaggio e 
dimora quei ricchi abati d'Oltr'elpi. Ad ogni modo 
quell'intelligente popolo dovette assistere alla stazione 
di Porta Nuova alla prima erezione ed al funzionare 
di camere disinfettanti su persone \provenienti da 
lontano, qusndo dalla stazione di Sosa entravano 
liberi a morire di cholera i vicinî abitanti del Ca- 
mvuvest 

Noi abbiamo visto a Parigi, considerato e trattato 
i) cholera al pari d'alira malattia (ciò che si fa da 
tanti anni). senza che, centinaia di, mille. stranieri 
colà circolanti, attratti all'Esposizione mondiale, se 
ne sccorgessero, e ne>patissero danno. Codesto:sa- 
vio partito, dopochè fu accertata. l'impossibilità di 
tener lontano, di circoscrivere; 6 di troncare le epi- 
«etnie cholerose, fu: pure abbracciato: dagl’Inglesi e 
dai Tedeschi, ed in tutto il-Nord: dell' Europa, E 
questo sapiente esempio nongpotrebbe. con: grade 
vantaggio morale. e finanziario, essere imitato dalla 
povera. nostra Italia, già da tanti mali. oppressa e 
iravagliata? E non ritornerebbero perciò più nume- 
rosi gli stranieri, che ogoì anno scendono a godere 
gel suo bel cielo, e ad ammirare î maguifici ‘sdoî 
monumenti? 

‘Torino nei due ultimi annì, in facchy ‘al cholers 
uniformossi intieramente a quanto da' vari anni pro- 
































spettacoli nenza essere! obbligati ‘a corre n. prefidbrei 
il posto per. tempo ; e‘con' qualche comodo necessario a 
"ehi sta ‘pot iscrutare imparzialmento Tè Heevuge:im-, 
pressioni. | id 
< @drri 
|amet@iai 


promdenza. — dl rostrò:corrigpon- 
ei da pi Le VEL 

Sulla vosirà, ulllma loitera avete mosso per erroro 
l'indirizzo a Firoure'invere che'a Torino; Eeco Tn ra- 
‘gione. por: cui vedrete cho ci giunse fn ritardo 0 che 
‘possiamo pubblicarla oggi soltanto. 

Delia legge comunnle provinciale, come abbiamo già 
‘amnunziato, ci occuperemo quanto: prima. 

— Allo scrittore lella seconda Tettorn inglese: I re 
dun jon any tanka: I wish (0 Ruow You very Nappy. 

= Guardia nn — la della 
Giicdia Naionala quest'oggi, al cambio della guardia ia 
Pinza: dit Palizzo di Cità, Me ore È 1}t, ivonert: 

Cavatina nell'opera Jone del M. Petrella. 

“@ tmeesdio. — Ieri sera; verso 1 /sotle, si ap: 
ictò il fuoco sopra Ia birreria in corso. Palestro nella 
casa Corte, © precisamente nella camiera di un ufficiale 
aei bersaglieri. Le fiumme sì clevarono rapidamente e 
‘gettarono rinistea. Jaco. sulle vicito' case Îlluminandò in- 
tera lu piazza dello Statuto, 

X soccorsi perdi non furono mea pronti ‘di quello che 
si mostrasse minaccioso l'incendio. I pompieri, | carati: 
nieri ed {l 14° di linea, casermato i presso, accorsoro 
sul luogo, © quaatungne due delle tre trombe idrauliche 
pel contiuno disuso fossoro alle prime di picciol servizio, 
pure. supplendo le braccia al difetto di case, iù poco 
d'ora il ‘fuoco venne dominato, e non sì nono da lamien- 
tare lie pochi guasti e piccolo perdite, 
























Nota dei decessi avvenuti” nella città di Torino 
dal 7 0ll8 ottobre 1867. 

Varotto: Carola, d'anni 7, di Torino =- Gofî Maria 
‘nata Moriondo, id. 78, di ‘Torino — Dagna Giovanna, jd’ 
(8, di Dusino (Asti) — Daghera Felicita, natà Boriglione, 
id: 7, di Castelnuovo d'Asti — Vasidano Giovanni, ‘id: 
97, di Pozzo Strada (Torino), cocchiero — Rbccheti 
Giovanni, id. 27, di Cavoretto; contadino «- Amedei fe: 
resa, nata Cabrone; id. 81, di Torino, lavandaia — Ar- 
duino Melchiorre, id. 89, di Ferrera d' 
Paisio Giuseppe, id. 1, di Carmagnol 
glisa — Jnchia Felice, il. 62, di Torino — Più. 4 mi: 
nori d'anni 7. 











Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del 7 alle 4 pomeridiano dell'8 
ottobre 1867: 
Mascli 2), femmine. 11 — Totale 85. 

Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino è metri 276 sul Ticello del mare. 

S ottobre: 

















|a è 
di #8 i 
i ie alia ij suto 
Sale Elisa È 
Sieg di $ 
3 FE 3 (Sr ;i:] atmontrico 
Bla asjeas è 
Ga] 2290/68 coperto 
9 a. 7279] 92 ‘coperto. 
12] 2258] 13/5 ‘niivolo p. sereno 
Pope] I236] 15% sereno 
6 pil 728,8] 118 sereno p. nivolo 
9 pil F281) 1179 sereno, 
Tempers minima 40 
in gradi centesimali ‘massima 15,8 
Pioggià mill. W0 


Gi scrivono: 





Firenze, 1 ottobre. 

«Al Consiglio dei ministri tenutosi questa mat- 
tina, dicesi siano; pure intervenuti due: generali su- 
periori del regio: esercito. 

«Oggi non abbiamo gran copia di notizie dell'in- 
‘surrezione, perd' continuano ad essere buone quelle 
poche che sì hanno, e tenete per fermo che le 
cose hanno proporzioni abbastanza vaste 0, come 
già vi dissi ieri, non tarderote di vederne gli effetti. 
— Diretto verso i confini, da persona. solitamente 
bene informata, mi si afferma sia stato ‘qui di ‘pas- 
saggio l'altra: sera Giuseppe Mazzini; 














vavasi a Parigi, Londra, Vienta, Berlino e nelle al 
tre più cospicue e civili città, ‘Ricoverò î colpiti da 
questo, morbo, negli. ospedali ‘ordinari in: cui ‘guar 
rono in numero maggiore a: dai loro. parenti 
senza che sia nato un ‘sol caso di. comunicazione, 
sradicando in tal modo i più funesti! pregiudizi su 
questo male, ora suropeo. 

Torino che mell'epidem.ia. del. 1895 aveva speso 
to mezzo) milione di franchi; 260 mila franchi nel 
1854; mon: he spese che 20, mila nel 4865,:0 40 
mila nel 4866. 

In Torino ‘non suscese ‘per: questa malattia Îl 
menon:0 disordine; il danno. delle persone fu insì- 
gnificante. 

Una così splendida lezione pratica'di governo per 
n sulate pubblica data dalla citi di Torino fu co- 
nosciuta ‘a Firenze, (ed avrà fatto mordere le labbra 
2 quei sapienti del. Consiglio superiore sanitario del 
Regno. Cosa ha fruttato?:un: bal nulla, 

Jo quést’anno ‘4867 si emanarone di imuovo: inu- 
tili decreti di conlumacia ‘ora in: uno, vora invaltro 
porto marittimo; sì, spesero' grandi denari per coer- 
cire e domare il cholera, si rovinò sintieramente’il 
commercio di terra. e di mare, e quest'urrido ma- 
lanoo; devasta ciononostante le due isole di Siciliare 
della Sardegna, spasseggia superbamente' su. tutte le 
regioni pianv| ed alpestri. d'Italia e salì, persino‘a 
fizzare la bruoa sua bandicra ‘ai ‘piedi «el Monte 
Bianco: e del Tonale, 














A. Senta, 








Porchè mon! si farelibe da medesimi | coss, qui appo nbi? | 


Ta) notizia della venuta del pràsidenta M 


it Salvo ‘casi affatto straordinari, per tulto ft cor- 
rente mese la Camera non ‘sarà convocata, quindi 
che “era 
‘var stamattina) Ifovasi oggi alittolinosattà | 
St[Il Presidente della Camera ha invece risoltito di 
continuare il suo viaggio di diporto! ia: Inghilterra e)| 
în Germania. & 


Omaî l'iastirezione romana acquistò. tanta. fim- 
portanza che piun celo di persona, può, rimanere 
indifferente, e tatti debbono cospirare‘a che riesca 
felicomente. 

‘A tal topo Sì costitui in Firenze: un: Comitato 
centrale di soecorso il quale pubblicò il seguente 











proclama: 
«Agli Italiani! 
«Fratelli hostrî versano il lora Sangua nel 


ssero nome d'Italia e Roina. ‘Quel Single impode 
agli Italiani indisentibili doveri È 
4 Taterpretando la. coscienza!! nazionalò e secon- 
‘dando l'invito del generale Garibatàî, i souoseritti 
‘annunziano di essersi costituiti în Comitato centrale 
di sbccorso. 
do Viva l'Italia! Viva: Roma! \ 
@ G. Pallavitino — F. Crispi — 
L. La Porta — A. Ol 
— È Miceli. » 





Chitoli — 
— F. Dé Boni 








‘A capo delle bande degl'insorti trovansi ora Me- 
notti Garibaldi, Gucchi, Salomone, Nicotera ed 'al- 
cuni altri ‘capi. deî volontari nelle due ultime guerre. 
(talie), 

Scrivono da Roma alla 4ifurma: 

Polizia rabbiosa: e fiemente: ‘spazza la città dei 
forestieri; con bigiietti ‘d'arresto edi sfratto imme- 
diato. Popolazione: commossà. 

Il nemico si concentra a Viterbo: Anche dalla 
parte di Frosinone ‘compaiono nuuve guerriglie bene 
agguernite. ‘Altre. bande /occupario i boschi ‘sopra 
Montefiascone, Settecento armati. tengono la linea 
dell'Appennino fino. al confine presso; Orvieto. 

« Vicino a Corese. «bbe laogo uno. scontro tra 
zuavi \evunti guerriglia d'insorti;: gli. zunvi ebbero Ja 
peggio, e ‘chiesero _ rinforzi ‘a Roma, Erano guideti 
dal colonnello Charette în persora, e il generale 
Zappi assisteva al fatto: e alla sconfitta. «il generale 
Zappi è quello stesso che. diceva voler domare i 
Romani col frustino, 

« Atteodiamo ulteriori. notizie. 

Secondo, notizie venute: da Roma all'/tulie le 
truppe pontificie chie sì Iroyano concentrate. in 
quella città, montino alla cifra. di otto mila uc- 
mini. 

ll medesimo giornale ‘afferma come cosa certa che 
le bande degl'insorti. crescono sempre e che una di 
esse si èÈ persino avanzata nei dintorni di Homa. 

Gi si assicura chegii maggior Gio; Filippo Glireil, emi- 
‘grato romario, abbia dato le sue dimissioni dal' servizio 
‘allitire per esser libero în ogni evcatualità del ‘suo 
pese. La gravità di tale fatto è în questo che sareble 
fadizio della condotta (cho si propongono, di'tenero gli 
ufficiali romani al servizio dello Stato. (Gass. dItalio). 





ll Giornale di Napoli reca che parecchi insorti ro- 
maai cono armati di fucili ad ago prussiani 





Ta Nazione publica che, secondo le sue informazioni 
‘non sembra che abbia finora alcun fondamento Îa noi 
data daila Neue Freie Presse di Vicuna e cominicataci 
dal telegrafo di un nuovo accordo ‘sulla. questione ro- 
mana intervenuto tra il Governo nostro ‘o, quello. di 
Francia. 








Si assicura che.a S. A. R. il principe Umberto, venne 
conferito il: comando della divisione militare. di Bologna: 
(Nazione). 





ESTERO 
Rivista. 


Tutti i giornali esteri si occupano specialmente 
degli atfari l'italia, che. proserò uli'imporisoza su- 
pefiore alle'relazioni stesse ra Prussia e Francia. 
I giornali ‘tedeschi, ‘massime di Beriimo, si pro- 
nanziafio fn favore dell'insurrezione romana: loro 
fanno 6co È liberali francesi; ma gli officiosi coi 
‘nuano a declamare contro l'attentato sacrilego degii 
Italiani, a gridare che la questione cattolica è que- 
‘tione ‘essenzialmente francese, come fa la France. 
Comunque sia, rini lasciumò che i botoli ablioino 
loro posta, © liriamo avanti 

Dopo la questiotie romana, nelle lunghe colonne 
dei giornali di Frmmeia si discuie della quistione 
ministeriale. Sì” parla del richiamo di ‘Drouyn de 
Lihuys ‘e di'Lavaletta ‘al potere: ll ché porterebbe 
un mutamento nella linea politica dell'impero. Il 
‘Sémiaphore' hot vuol dar ‘importanza a tale modifi- 
caziorie ell Gabinetto! peretiè ‘ion la vélbnià dei 
mmiolitri, bensì quella ‘lel' Capo dello Stato governa 
Ja ‘Fratiola. ‘Noî' ammettiamo ciò; ma ‘bon dissimi- 
liamo che’ ipfiunto "giiél' cotibismentò di ‘ministri 
‘dinottrebbie' cimblamento nella volontà dell'Iaipe- 
ralore, 3 

La {uestione dei cicileri (dove mai sî rifiggi la 
‘haute © politigue della ‘stampa franceséi) lastia ‘ora 
Tuo4o ‘a quella dei’ Consigli comunali, 

Dopo Îl 1852 le graîidi città, Parigty Lione, e:0, 
non ebbero più elezioni ‘comunali: e la' cosà muni- 














tipale fu regolata da alcuni commissari ‘scelli dal 
prefetto, n quintit’ dal minîsicro: 








Ora, questa violazione delle , franchigie /liberali 
non si vuol! più oltre sopportare ; ed i commissari 
di Lione: dièdero giù la. Joro demissione, cui terrà 
l‘aietro quella dei aommissatii di Parigi. 

‘Hanno ‘tte le Figioni del mondo, poichè le ele- 
zibîti comdfiali son la sGubià “del popolo per le 
Vtelzioni politiche: la liherilMel Comune fu sempre 
la base sella libertà dello “Stato. È infatti mella ri- 
stretta. cerchîa. del: Gormune che' vuolai ' educare il 
|Lpipolora regolare la' cosa pubblica ,,e chi gli nc- 
‘corda-il diritto di eleggereran | deputitosale Parla- 
mento nazionale, pun; può senza) calpestato ti l- 
gica negaîgli quello di eleggere un consigliera co- 
munale. 

Il presidente;della Confederazione Svizzera 
sig. Fornerai diede le proprie ini. In un 
proclama al popolo svizzero dà per. ragione dî questo 
fatto prima il suo:diritlo di Fititarsi alquanto dulla 
vita pubblica per attendero ai bisogni della propria 
famiglia ‘© poi la convinzione che egli porta di do- 
ver di tanto in tanto cambiarsi*gli nomini del po- 
tere per lasciar luogo sd elementi nuovi e più favo- 
revoli al! progresso. II linguaggio «di quell’onesto, 
uotno ‘di Stato rassomigiia a: quello! d'ot padre tti 
fat 

Esso si ritita povero, tantochè ‘dovette cercarsi 
prinia ‘un impiego privato affine ‘di goatagnarsi ili 
Fiche vivere, e per educare la sua ‘famiglia; In:stt- 
falle virtù cittadine stà principalmente ta. guaren- 
tigîa delle libertà svizzere. (Le istitizioni Sérvono a 
‘poco quando non sono vivilicate dalla spirito. della 
virtù. 

Passiamo în Atitieta; La ‘questione del giorno 
è il’eoncordato ‘6on’ Roma. Si 'credeva ‘che Hobner 
torneretibe tosto /a'' Roma, ‘ippo'cui ‘rappresenta’ il 
Governo di Vienda, ed allora sì sarebbero intra 
prese’ trattative per la semplice revisione del con- 
condato ; it Stando alle recenti notizie | Hubrier 
non si recherebbe più a Roma, ‘il che significa che 
Beust è risoluto ad abrogare puramente @ sempli- 
cemente ‘il concordato ; ‘senza umiliare l'Austria a 
Rotna con ‘una missione a uso Tonello. 

La Ruasia si mostra preoccupata della \ie- 
stione d'Oriente, Il Governo fa annunziate' dal Jowr- 
nal de Sdint-Petersbourg ché il trattato dol 1856 
avendo fatto enitàre nel novero dei Governì di 
Europa quello.» dellà Turchia , ha violato Îl diritto 
dei cristiani, i quali non vogliono più oltre s6ppor- 
ttrno' il giogo. La Russia , esso aggiungo, tentò far 
giustizia ‘dei loro! ‘giusti richiami con la iguorra' ui 
Crimea e più tordi con un congresso ; ma i sioi 
tirzi non riuscirono. 

Essa però non vien meno! al Aiò còmpito!; però 
crede ancora; possibile una risoluzione pacifica. È 
la. rivalità; delle potenze iufitti' che) itiantiene la 
questione d'Orîente + ora in vista ‘el sangue sparso 
in Candia, ia vista degli eroisî «forzi dei cristin 
non dovranno cessare queste rivalità che costano il 
sacrifizio dei dirllti d'un gran popolo? 

Gonchiude poi il giornale rosso ché non ribstendo 
i'mezzi morali è lecito ricorrere ‘a ‘quelli della: forza 
per far valore il diritto ed assicurare la ‘iviltà'e 
la pace d'Europò. 

Dove mirino sifflle dichiarazioni chi non vedpt 
Esse (poi fanno degno seguito a quelle dei .gioraali 
di Berlîno e rendono vieppiù probabili le notiziedi 
alleanza, russo-prussiana. Bismark ‘non avrebbesforse 
diff:oltà di permettere alla Russio «di. ccnfinare doll 
mare Mediterraneo al sud, al patto: di poter .fa}o 
atesso al’ nord-ovest- la Prunsi 

‘Al Parlamento federale germanico finòrà*iion a- 
vemmo importanti discussioni. Si verificano anéora 
alcune olezioni. Si approvarono però giù i capitol 
del bilancio per la guerre cla marinò, Fu respinta 
una proposta relativa alla riduzione delle tariffe deî 
telegrafi, 

L'opera del Parlamento, per quanto modesta e 
tutta amrzinistrativa ‘appaia, serve ‘a consolidare 
meglio d'ogni altra l'unità ‘germanica e ad sssica- 
rare i frutti della vittoria di Sxdowal 

La Prussia ha ‘re grandi primati: sul’resio del 
contineate: 4° dell'istruzione, 2° della organizza» 
zione willtars, 9* della finanza. ‘1 frotti già si vi- 
doro @ sì vedranno wmeglio; per l'avvenire. 


CORRIERE DEL MATTINO 


e 
NOTIZIE DELL'INSURREZIONE ROMANA. 

È pur troppo tolto ogni dubbio: intorno ‘al se: 
condo combattimento di Bagnorea che non fu pi 
come: il primo; favorevole agli Italiani. Gli stranieri 
che sostengono, contro il volere dei popoli, la ti- 
fonnia del papato temporale, in forza. del numero, 
hanno, avuto. il sopravvento, 


Ecco intanto come. ilGiornale dî Roma narra il 
fatto: 


































































la mattina del 8 sopravsennero.i rinforai aspet- 
tati dalla truppa per l'attacco di. Pagnoroa. Si marciò 
quindi senza fadugio contro î garibaldini fortifcatisi nel 
gonvento di S. Frauctaco, nelle Palare e in Poggio Scio, 
Alture eltunto al ‘‘ fuori della città. ‘Alle‘ore 11 ant: 
‘s'ingaggiò il combattimento, 'che ‘fa dei più nebanili: I 
noatri bravi soldati disposti in die colonne; ink 'Hiavi 
‘ed'un'altra di linea, | sormohtando ogul ’ottatolo; ‘tibiie= 
ciarono alla baionetta î garibaidiai, snidanidolidalle'ltro 
posizioni e mottondone: gran ‘iumero' fuori di "eombatti- 
mento, Le due trade cho darino solamente. 
cità erano asserragliata da, forti barrieat 

x Tarlaliai diotro, queste ripararonsi dalla loro fuga 












au de pg 
‘che corsero nella 











Gi, chiaro le porte, e salirono nelle. circostanti case 
per contitiarvi.1a 1oMtà:)Fu'allora fatta appresanse l'ac. 
tiglieria e dopo pochi colpi, diretti principalmento alle 
porta della città, si udirono delle grida di viva Pio IX: 
i cessò 
immedintamonte il fuoco, e apertati ‘la porta; un'onda ii 
‘popolo esultanto venne ad incontrare le” nostrò ‘trivppe; 
Jo quali: occuparono În città agombrata interamente dal 


6 $i vide un agitate di vari stendardi. bianchi. 





roato dei gatibaldini datisi alla foga nella direzione della 
frontierà. 

“ Questo, fatto forma il migliore ‘elogio. della‘ riostra 
railzio.L'aoldati di, ogni arma ‘hauto gareggiato ii va: 
loro :ed' étiergla nel momento della lotta e ‘in umanità e 
disolplinà in quello della vittoria. 11 combattimento durò 
Bho all'I e 3{k pom. 1 garibaldini, chb sommavano a citca 
500, ‘ebbero oltre a 70 tra morti e feriti, ed oltre a 110 
‘dei loro rimasero in potefe, delle nostre truppe:; Dei s0- 
‘tri sono stati ferili 5'eoldati ed un affiziale. 


“La colonna della. linea era comandata dall'atntarità 
rnaggiore Zanotti, j 


«La colonna dei zunvi erà'comandata: dal cipitano, 
Logonideo: 


‘Il colonnello A4tanedi dirigdva l'attacco, 

La relazione ulliciale del G. di Moma pone ia 
sodo il valore e la perdurnnza dei combattenti ita- 
lîani :' questa perduratiza. jl Governo pontificio, può 
esser certo. oramai di trovarla în titta la nozione 
fintanto che la questione. non: sia; Guito.. 

Il sangue versato dai nostri fratelli esige più che 
mai il concorso di tutta , Italia ;nell'aiutarti all'it- 
Presa. ll ‘Governo , $è vuol essere vero rappresea- 
table della nazione ,, nioo può astenersi ,, non piiò 
indugiare più oltre. Un dovere superiore ad ogni 
altra. obbligazione. gli si impone dei ri- 
sparmiare ,, ‘diminiire le, strogi 
fratellî, vendicare le-giù avvenute, impadiro che si 
rinnovino, Deve: assolutamente famminare Ia dove 
la bandiera dalla 'hizionialitt Si è infiatzata, ‘e sosti: 
tire l'azione e la forza. regolare delle truppe a 
quelle incumposte della rivolozione. Guai ‘a luî, guai 
all'Italia se così non fa { 

Beù ci si manda da Fireoze che questa è la de- 
cisione del Governo, che-già sarebbe stato mandato 
ordine alle truppe di varcare la frontiera, ina che 
una nuova ragione, non sappiamo quale , ‘avrebbe 
fatto sospendere l'esecuzione. Vogliamo sperare che 
questa sospensione non sia cagionata dolla notizia 
della ripresa di Bagnorea per parte degli stranîeri, 
Un successo simile parziale 6 poto impartante non 
è di natura da. por fine ad una insurrezione come 
quella, come son tali meno-ancofa' gli altri successi 
che vanta il Giornale di Roma, © che daremo qui 
salto. 

Del resto, porsi bene chi presicile al Governo 
clio uno scoppio rivoluzionario intorno la quistione 
di Roma, 0 bisognava con. og enza impedire 
che avvenisso, ‘©. sopratutto bisognava ‘impediflo 
iniziando il Governo medesiino le pratiche; per ét- 
tanere Jo stopo voliito da tatti chi mezzi! governa= 
tivi; oppare, lasciatolo; ssoppiare; è assoluta neéea 
sità spiogere in ogni modo al suò trionfo. 

Non, sì può soffocare più questo urto, mon si 
torna. indiatro: più seaza troppogravi ridchi — forse 
la rovina. d'Itali: 

Eîco ora! le ‘altre notizie clie: publica il Giornale 
di Roma: 















































































‘è Larciatasl Acquapendonta dalle nost 


lonna di gendarmi e di linka part) iper una ridagnizione 
‘a quelia volta. fa i garibiIdini, requisiti deli viveri, la- 
sciarono la città prima dell'arrivo, della, trip 

« Dalla parto della Sabina nItes bande di garibaldini 
paliatonò lh frontiera; come accerinarimo nel nostro gior- 
nalo del 5 corrente. Easî dopo. Jo' contro Mi Moricone 
presentarorisi nello vicinanze di Monte Rotondo e di Pa- 
lombara. Il capitano Colli alla testa di un:idistagcamento 
mosso per rintracelarli. Allo 6. antim. di ieri li raggiante 
nola macchia ‘sotto; Monte-ibretti, e dopo. breve. com- 

in fuga. Due garibaldini e n sedicente 
capitano Tenessini vi furono catturati. In questa banda 
vi ern 11 Menotti Garibildi die fuggì è cavallo. Sembra 
ghe i garibaldini nbbiano'&rato in /talé sontto parecchi 
feriti ed anche, doi‘mbett* si-sono* presò te ‘opportune 
disposizioni per soccorrero gli uni e. per: raccogliere: gli 
atti. 

x Sì sa ancora che altchidip sia Haùida/41 sta formasido 
‘noi luoghi dell'usurpata provincia: di sotto il co: 
nitido) del suddetto Menotti Garibaldi per iina nuova in- 
valsione:' 

Ta molti giornali ftatiani si'dà incha' Iv notizia dell'in- 
vazione della provincia di Frosinone. Ciò sarà ferse nel: 
l'intenzione dei macchinatori. del presente:movimento 
dai'loro organi i anmunzia quiadi per fatto quel! che 
attentano di fare, Ma quella proviucia «è finora tuttavia 
imizine da simile flagello. e godo della più perfetta tran- 
quilltà. Sonò piro tigualmento falsa sutte Je altro notizie 
che si danno dal medesimi | giornali, i quali: annunziano 
i trionfi dei garibaldini © l'agitarsi delle: nostro. popola- 
sioni.» 

Mu a dispetto delle cicalate del Grornale'di Moma 
noi crediamo a certe nostre notizie particolari che 
ci fanno sperare benissimo dell'esito: Queste notizie 
non le pubblichiamo... e i lettori ne capiranno il 
perchè, - 


























Jl'Papa' ‘ha ‘dichiarato al Corpo diplomatico di 
noò voler abbandonare Roma, quilunque sieno gli 
avvenimenti che. possono; subcedere. 

Omai tutti gli Stati clie si riordinano a ‘governo 
liberale incominciano la loro rivoluzione combat 
tendo l'influsiiza di Roma, e stracciando i concor- 
dati. 

Noi notammo giù l'ardito procedare di (Beust în 
‘Austria, ora il telegrafo ci annunzia che questo mi- 
nistro: dopo la diniostrazione  dell'episcopato crede 
tempo perso \rattare con Koma circa il concordato, 
@ poichè questo viola la. libertà: civile. promalgata 
dallo statuto e sottopone. Ìl Governo od! autorità 
Straniere, decise di abrogario senz'altro, 

Così il Governo sustriaco sarà. portato, a favorir 
l'Italia contro Ruma papale, poichè essa è comune 
nemica. 











Îl Corriere Italiano aunuazia ciò che ci gcrisso N no: 
atro. corrispondente: essere avvenuta, 1a ‘ricqnelliazione 
fra-il Rattozzi, Cialdini e Popoli, .e il Ro ayer voluto:ea- 
net testimonio di questo fatto prima»di partire per San 
‘Rossore! 

II Cialdini ebbe già l’ambasciata' di Vienna: e. il Pe- 
poli che cosa avrà? 





tnflzte: per 
scorrere a Bagnaren;; venne riocenpata' da nlcani:gari- 
taldini radunati al confine. Arutasene; notizia, ina co- 


































Si dice che anche al Lamarmora possa essere affidata: 
na midstono diplomatica. 

Evvival I nostri generali Si improvvisano, tutti diplo: 
matici. o studio; dell'arto della. guerra si è scoperto 
fatto apposta per crohre degli ambasciatori. 

Scrivono da. Firenzo al Corriere Mercabtite > 

«Le voci corse intorno ‘alla risoluzione govornativa di 
occipare il territorio pontificio qualora le circostanze Jo 
richiedano, sono appieno conformato. 

«Anzi potrei aggiungere cho 16 trattative col Giverno 
franceso sono. giunte: a. tal puuto che non solo (come 
‘dico. la Nova otampa libera .di Vienna) il Governo ita- 
iano avrebbe l'adesione almeno tacita del francese: 0c- 
cupando le provincie, ma anche occupando Roma stessa, 
ben inteso nell'ipotesi di gravi ayrenimenti/; non senza 
\éPd qualche riserva, di cui si conosce l'esistenza mò 
non Îl tenofe preciso, circa itna specie di asilo o d'im- 
munità per la 8. Sede. 

“ Questa importantissima risoluzione desterebbo) dun- 
‘queLal tempo stesso l'ostilità del partito clericale fran: 
‘ese, e quella del nostro patito ultta. 

« Napoleone III, molto minacciato dalla presente crisi 
proprio'morbbsh di agitàzione 0 di. diffidenza, che tre 
‘glia l'opinione pubblica £ranceno: dopo lo lunghe încer- 
terzo della politica. gorernativa,, sembra albiù deciso. di 
saltare il fosso afirontando il patito clericale, e soddis 
cendo 11 liberale quanto può: 

‘a Rimano da vedere se in questa sua decisione en- 
tri la riforma liberale all'interno, ovvero la. gnerta al- 
Vestero.ia 

Tiosr nio reso 
NOTIZIE SANITARIE 
Torino, mercoledì a meseogiorno. 

Dal mezzodl di iori a quello d'oggi non si ebbero in città 
‘nè cal, nò decessi 
Nei borghi 4 easi/o nessun decesso. 
Nol contado 2 casi e 1 docesso: 

Non appartenenti‘atta popolazione, 1 c 

‘Tre casi vennero curati all'ospodale con nessun decetsò. 

Tutotale 6 casi e 3 decessi. 
LI 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Firenzà, 8 ottobie. 
Il Corriere Italiano anaunzia che il. generale 
Gialdini sarà probabilmente nominato ambasciatore 
a Vienna, 
Il principe Amedeo assumert il comando della 
divisione militare di Palermo. 
Berlino, 8 ottobre. 
La Gazzetta del ÎNard parlanilo ‘circa un oposcolo 
pubblicato a Parigi, intitolato « Ulma guerra, » 
dice clie a Parigi non deve certo recare stupore se 
innanzi ‘a simile: manifestazione la Germania. affret- 
are l'unione nazionale. 
Livodia, 6 ottobre. 
Lo Czar è partito. ed arriverà a Pietroburgo alla 
metà di ottobre, 
































Vienna, 8 ottobre; 
La Morgen Post: smentisce ‘che Ja questione del 
Concordato abbia | provocato una crisî ministeriale. 
Assicoro; che Bcust, possiede la Gdacia della. Corona 

@ che si sforza a preparare lo riforine necessarie. 
La protesia del vescovi rese necessario un com- 
biamento radicale della viste del Governo nella que- 
‘stione del Concordato; Le trattative con Roma di- 











vennero impossibili dopo. l'incidente avvenuto nel 
palazzo arcivescovile. Il Governo ha deciso di re- 
stara sul terreno. della legislozione interna. senza 
lasciarsi sviare da influenze estere. 
Li : 
UE Marigi, 8'ottobre (noite): 
Lavalelle è arrivato & riprese! la sue funzioni. 


Messico, 90) settembre. 
Tegetholf è partito. senza che abbia poluto otto- 
nere Ja salma di Massimiliano. 


Monaco, 8 ottobre. 

Camera, dei deputati. — 1 principe. Hohenloha 
presentniido il ‘progetto di accessione allo ‘Zali vareîn, 
fece l'esposizione; delle politica, in cni disse: non 
vogliamo: nè. l’entrata degli Stati moridionali nella 
Goutederazione i del Nord, è un'alleanza costituzio= 
nale sotto la direzione dell'Austria, nè.laConfede= 
razione dell Sud isolata dal resto della Germanin. o 
appoggiata dall'estero. Vogliamo. l'unione nazionale 
degli Stati: del ‘Snd cogli Stali della Confederazione 
del Nurd, sotto forma di Stati Uniti. 








FATTI DIVERSI 








Dinseppellito da un 
gesì nell'/ndipendont; d'Aoste 

Nel 1852.il sig. Wellî' Francesco, ex-sindaco di 
Gressoney, nell’attraversare i ghiacciai del Monte 
Cervino cadde. dentro una profonda crepatura. Il 
suo corpo fu, solamente pochi giorni fa, trovato 
press", poco mel, médestino luogo ove sparve, ela 
mopoltura è stata falta a Gressoney .St-Jean il, 2 ot- 
tobre con straordinario concorso e fra universale 
compianto. Nellò. stesso giorno, 45 anni prima, 
questo infelice restava sepolto vivo in queste eter= 
namente. nevose gole; ‘e la. sta spoglia riposava una 
notte in quel medesimo  capannetto denominato Ja 
Betta, dove aveva: già pernottato prima di. prendere 
Ja via de' ghiacciai. 

Egli è stato un certo Fosson, d'Ayas: quegli che 
riavenne il! cadavere, il quale molto bene si è co- 
sétvato 0 teneva ancora una lanterna in mano. Ap- 
pena precipitatovi ‘il sig. elfi, che conosceva la 
intrepidezza di detta guida, la chiamava ad alta 
voce più volte perchè andasse a dargli soccorso, 
Inoltre l'orologio che poriava aveva tultora sa. di 
sì. Segnava desso le ore 12, punto in cui sî era 


fermato probabilmente; ‘tin: istante dopo il doloroso 
caso. 

















- Popolazione, di Milano. — Dal discorsy 
pronuziato dal Sindaco. di quella città nell'apriesi 
della Sessione autunnale risulta che la popolazione 
‘stabile di Milano: ai (31 di agoat» era di 207,490 
abitanti e che, aggiunta ad essa la mobile, cinè che È 
no ha stabile domicilio, si ha la cifra di 215,598. 








VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerento, 
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Carignano (‘ore 8) — Opera 
“Marta — Ballo La figlia del Cor- 

Vittorio Emanuele (ore 8) — 
Onora Ebreo — Ballo La lan 
terna del diavolo. 

Rossini (ore. 8) — La Compagnia 
Piomontese G. Toselli rappresenta: 
Zia dir. 

Altieri (ore $) — La drammatica 
Compagnia Nazionale. condotta da 

Vernier rappresenta : Mattia 
l'invalido. 

Bintbo (ore % 119) — Conmenia 
Latidini esporrà : Ze graziose av- 
infernale. 

Gerbino: Compaguîa Morelli: rap- 
prosonta: Za verità. 

S. Martintano (re 7 1) — 

% Le lagrime di uma selova — Ballo 
L'esposizione universale di Parigi. 


___= 


DA AFFITTARSI 


da 1° aprile ARR, in casa Pombia, 
via Carlo Alberto, N. 83, 


Grandioso alloggio; al 2° piano di 
16 camere tra grandi e piccol 
che occorrendlo può essere. diviso in 
tuo alloggi di 10.0 6 camere. — Vi: 
sibile tutti i giorni dalle 2 alle 4 
pomeridiane. sio 























CAVALLERLEONE 
CIRCONDARIO DI SALUZZO 


Vacanza della condotta medico-eli 
rurgica al 1° gennaio 1968 collo sti. 
pendio annuo di L. 1000 dal comune, 
© L, 400 con alloggio e giardino dalla 
Congregazione di carità per'ln cura 
gratuita dei poveri, presentare i do- 
umonti © (rigori al sindnco_ per 
Te condizioni fra tatto il 15 novembre 
prossinio 1807. 








11 sindaco 
1208 TFORNARESIO. 


LINGUA TEDESCA 

Il Professore F. SEGALLA 
aprirà tre corsì di L'ingna Tedesca : 
îl-1° col 15 ottobre; nn secondo col 
1° novembre: ed un $*, perdo si- 
gore , col 15 novembre, ‘Le allieve 
Vorraono assistito dalla sig. SEGALLA, 

Ln eri i ricevano dale 13 
allo 4 pom, in vin S. Francesco, da 
Pola, N. 18 piano d. 4319 














Da affittare via Cernaia, 36 


DI presente 

Quattro bottoglo, cantina | tro 
amuearati. 

Un' Alloggio nl $* piano di sel 
membri, 4 








LIBRI SCOLASTICI 
vendi preso | Tino 
@. FAVALE E G. B. PARAVIA 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


‘AD UNO DELLE SCUOLE SECONDARIE 
pet moremione 
rien AnroMIO CORTE 

1° Vol. — Logica. TL. 4.20 

8° Vol, — Meramtsica , 180 

S° Vol. — Emca . . 7888 

NB. A cianchedun volume di questi 
lamenti Ya ennessa in Appendice; 
la quale serve n coordinarii al nuoro, 
Programma governativo del $ attobre 
1858, per l' esamo di licenza liceale; 

indirizzare ad'un tempo e prepa- 
rare gli aliuni a detto esame. 

A' Profemori poi ; che già. posse- 
dessero i mentovati Elementi di. Fi- 
lotofia, sarà data o inviata gratui 
‘mente l'Anpendice , a semplice. loro 
riebiosta. 














Dello atesso Autore 
PRIMI ELEMENTI 
DI ANTROPOLOGIA 


E DI SCIENZA MORALE 


Mi SENVIGIO DELLE SCUOLE NORMALI PRIMARIE 


in 118° Prezzo L. #90 





Un volum 


4 CAMERE da ntnitare al pro. 
ate al primo pian; in Borgo Po, 
Viale! Villa dela Regina, N. te 


AVVISO 


Bi rammenta ni sigg. Avyoenti, 
Notai, Canaldici e pubblici 
funzionari , che a tormini della 
vigente legge ul bollo, le noté o sunti 
di qualunque natura da inserirsi fra 

li atti giudiziarii nel giornale a ciò 

lestinato | devono essere redatti. su 
carta bollata da lire UNA. 

Gli Editori del. giornale La Pro- 
vincia pertaato, attenendosi alla res: 
ponsabilità loro attribuita dalla legge 
Stessa 0 relativo regolamento, respin- 
geranno i manoscritti di | carattere 
iegalo o giudiziario che non fossero 
redatti mu carta: col. bollo. suddetto 
ire UNA: 


























DIREZIONE DEL DEMANIO E DELLE TASSE DI TORINO 


Avviso d’Asta 








XI DEMANIALI PROVENIENTI DALL'ASSE ECCLESIASTICO 
si panqrn in vendita seo del disposto dell'art 7 della Legge 15 agosto 4887, N. 3848 











Il Paliblico è avvisato che in esecazione di deliberazioni in data 20. uet- 
tombe w.-, € 8 ottobre corrente della Commissione. Provinciale di sorre- 
glianza: per l'amministrazione. o vendita dei beni ecclesiastici pervannti al 
Demanio, allo ore 10 antimeridiane del giorno di ottobre 1887 si procederà, 
fin una delle sale della Direzione Demaniale , stabilita in Torino, via Carlo 
Alberto, N. 6, p. 8%, coll'assisteniza. del Delegato della Commissione suddetta, 
0 per mezgo' del Segretario infra sottoscritto, ai pubblici ‘incanti per la 
definitiva aggiudicazione in favore del miglior offerente del Fabbricato co- 
stituento.il'lotto 6/9 del quarto Elenco pubblicato in data 28 settembre 
ISU7, cioè > 











nella Sezione Po, porta N, .49, isola ottava. jutito- 
Abate, provenionte dal Capitolo Metropolitano di Torino. 

Prezzo estimativo sul quale si aprono glincanti 1.,612,098 85 

II deposito da farsi per cauzione delle offerte ‘onde essere ‘ammessi’ a 
concorrere all'asta c della somma in conto delle spesee tasse di trapasso, 
di trascrizione 0 iserizione ipotecaria, è stabilito: . L. (82,632 88 

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di L. 300 

Per essore ammessi ngli incanti, gli attoudeuti, dovrnano. presentare al- 
LUftisio, procedente, una ricevuta del Ricovitore, Demaniale in Torino ,.con- 
statante il: deposita stabilito. 

L'aggiudicazione sarà definitiva, 0 noi saranno perciò ammessi sticcesaivi 
aumentfzaul, prezso di essa, 

La veldita.iul favlricata sopratulicato è vincolata; all' osservanza | delle 
ctlixtanf contenute me) cnpitolato, di cui sarà lecito n'chinnguo di prendere 
cognizioni nell'Ufficio della: Direzione Demnninle di ‘Forino, ore sono pure 
osteysilii gli catratti delle Tabelle (C, non che i documenti relativi. 

Gli incanti avrauno Juogo.a pubblica gara col sistema dell'estinzione della 
camela vergine, e sotto l'osservanza: delle leggi in proposito vigenti 

Îballn Direzione del Demanioe:delle: Tasso di Torino fl 5 ottobre 1867. 

PER LA DIREZIONE 
Toni Il segretario Li, DANEO. 
ee 


FABBRICAZIONE » CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede ‘principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 
Mopontti ; TORINO; via Dora Grosia, N. 9; FIRENZE, via Cerretani 
VILANO; Goria dl Duo, N} NAPOLI lede, N 31 
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BIRRA D 





dol 





VIENNA 


La rinomata fabbrica A. Dreher di Sohwechat, iorata ii 


‘9 iedaglia d'oro all'Esposizione Unitersale di Pri 
conosciuta fn tutta Europa per la liontà della su 


smorciano, 
questa; città, 
La Birra 

















Rirra, di cui seno 





000,000, di litri all'anno ; ha aporto ua deposito in 
ia dell Ospedat, N. 8, 5 n 

‘giungo in vagohi a ghiacciata di propria costruzione’, e 
conservasi in cantina ghiacciata. — Vendesi ir 
snicura anatrisea Ema, a prezzo citato. 


bari 





umidi e piccoli 
MANGIO 


Imm mn 


ISTITUTO A HORGEN 


(LAGO DI 


ZURIGO) 


Dirello da J. KELLER e A. NESSLER 





Al 4 novemi 





p. y. i Corsì d'inserno comincieranno in questo Tsti- 


tito. Por quei Corsì vi saranno ammessi fino al detto giorno giovani aluani 
a cui verrà insegnato in Corsi suicogasivi tutto ciò che ha rapporto al com: 


mercio ed all'industi 








Horgen, 1° ottobre 1867. 


ci Per informazioni a: prospetti rivolgersi direttariente 
‘i Direttori, od iu Torino al sig. G. B. Calcina, negoziante, via Seminario. 


4400 





TAPPETI E STOFFE PER MOBILI 


cstriimento di Stoffe di oi genere per tappeti di parimenti 


scend-Iit, Carpet, Passadore e 
mobili în cotone, lina, seta e miste. Muswole e Cortine d'ogni qualità 


@ tutto a prezzi ‘modiclesimi.. 


Presso AVIGDOR e BASEYI, 


Lagrange. — NZ. Si incaricano della 





CITTÀ DI € TORINO 





fnttura è mettitura dei tappeti 





4209, 


Ah10, 





AVVISO 


D'ASTA 


Giovedì 2% del corrente mese di ottobre, alle ore 2 pomeridiane, nel ci- 





vico palazzo, si procederà al 
l'affitamionto noreanale del 


tivi stabiliti da apposito capitolato di 


mento a favore dell'offerento maggiore aumento all'anua somma di L. 250 


fissata per base doll'aste 


Il capitolato di condizioni anzidetto 
tuttii giorni nello ore d'ufficio. 





santo col metodo. dei partiti. segreti per 
iritto spott 
@ ghiaia dal torrente Dora, entro i'limiti, 





te al Municipio di estrarre sabbia 
colla percezione dei: corrispet- 
condizioni , 0 se ne farà il delibera- 








visibile nel civico ufficio d' arte, 


—————____—_—_—_——_——_t 


4360 BANDO VENALE” 
(ie Pabbi) 


Sull'instanza del sig. procuratore 
capo Gioanni, Battista Serba d'Alba, 
ed io pregiudicio del eig. farmacista 
Gincomo Mercale domiciliato a _Mon- 
teu Rooro e residente o Casalino, al- 
l'udienza di questo. tribunale” civile 
del 27 novembre prossimo, ed a 9 
cre di mattina, si-aprirà l'incanto di 
varii stabili, non che della farmaci 
e drogheria; di duo piazze privilegiate 
e loro avriamento, designati in cinque 
lotti dell'apposito bando, posti n 
Monteu-Rosro, aì prezzo ed alle con- 
dizioni di cui nello stesso bando, 


‘Alla, # ottobre 1867. 
'Bernocco sost. ‘Troia p. e. 











4889) INSTANZA 
per nomina di perito 


Il sig: cav, Cesare Alessi di Ca- 
nosio residente in Carrà, quale cre: 
ditore del Francesco Ansaldi fu Gi 
residento in Clavesana fece. instanza 
presso il sig. presidente del tribunale 
civito di città, ed in contoi 
Mità degli art, 669 e'G64 del codì di 
pi. civ-, per la nomina del perito che 
Slbia a precedere alln stima delli 
stabili propri di detto Ansaldi, che 
sono posti sul territorio reaaina 
e che Îl cav. di Canosio intende far 
‘subastare; 


MondoyI, 5 ottobra 1867. 
Baratteri sost. Blengini. 











4”0r CITAZIONE 


Con aito dell'asciere. Giriodi Fede- 
rico ia data d'oggi, sull'instanza del 
sig. Avv. Grosso” Emilio: residente in 
questa città con dominilio elottà presso 
il procuratore. capo Giorgio. Nol, 
yenno citato il signor don Giuseppe 

tacco; a mente dell'art. 11 cod 
di ptoo! civ. come già domiciliato jn 
questa città; cd ora di domicilio, re- 
sidevza © dimora ignoti,‘ coiipariro 
‘lle oro 9 antimeridiane del 84 cor- 
rénte ottobre nanti il sig. presidento 
di questo tribale, per: ivi, vederai 
fissare l'udienza in cui avranno logo 
i pubblici Incanti dei beni, la cui o- 
spropriazione forzata vanni ordinata 
con Sentenza del tribunale civile di 
Torino del 10 agosto ultimo. 


Torino; 4 ottobre 1867. 
Onlosso sost.;Rol. 

















ACOETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario, 


Por atto 18 settembre 156 
nanti Js pretura di Fossano li Isaia 
dimorante a Saluzzo, Moiso Leon 
Vitta ed Isacco dimoranti a Fossano 
fratelli Norzi, dichiararono .di vol 
‘iceettare solamente col beneficio d'i 
‘ventario l'eredità del loro padre Norzi 
Todros, deceduto, al intestuto in Fos- 
sano, suo domicilio; 1 14 giugno, 1806. 

Dalla pretura di Fossano, 

SI ottobre 1867, 


4986. Notaio Zabaldano 





















| di Nicola Lamberti, 


INCANTO E:GRADUAZIONE 
(1° Pubbl.) 


aa 0 Felicita fu Gioanni, 
la prima, ed ora. vedova 
idento a San 
German, 6 ls seconda a Tela Nicola, 
residente’ ‘a_Diell, ‘o Torello signor 
dottore Gio. Battista; residente a 
Oroce-Mosso, nella qualità di tutore 
doi ‘minori ‘suoì. nipoti. Giovanni e 
Margherita Viola di Vincenzo, e Viola 
Vincenzo, già presuntosi assente, ed 
ota restituitosi n° patria, tutti nella 
Joro qualità di eredi della fu loro 
madre 6d'ava Margherita Peretti ve- 
dora di Gio. Viola, ricorrevano al 
tritate civile di Billa ud ottone: 
vano con declaratoria 85 maggio ul- 
timo la. vendita aî pubblici incanti da 
aver luogo nanti il medesimo dei due 
stabili ‘caduti in detta eredità della 
Margherita Viola, consistenti in una 
casa nol quartiere di Riva, ed in una 
pezza campo avitato. nella. regione 
Vignetto, territorio di Biell 
infrattuoso 
canto degli stalili stessi segulto a- 
vanti questo tribunale il 20 scorso 
‘agosto, con altio| decreto in data 20 
scaduto settembre fissava, pel nuovo 
incanto, degli stabili stessi, sul prezzo. 
ridotto, a sua tidienza del 10/p. v. 
novembre, orè 12‘ meridiane preciso, 
‘lle condizioni d) cui nel bando fore 
matosi ‘dal’ eancelliere, in data: 28 
‘corso settembre. 
Biella, 5 ottobre 1867. 
4873" Borsetti nost. Demattei 





già mogli 
































ACORTTAZIONE D'EREDITÀ 
cal beneficio d'invelitario. 

Con dichiarazione passata - nella 
cancelleria della pretura. di Caluso 
nel giorno 5 ottobra 1867, la sigriora 
Angela Bor. vedova, del ' farmacista 
Pietro Bellotti, nata a Alice o:resi: 
dente a Mazzé, tantomel:troprio.in- 
teresse, quanto nell'interesse dol di 
li figlio niinore! Pietro, del quale è 
Jegalo amministratrice; hocettava!so- 
Jamente. col  benefizio: dell'inventario 
l'erodità ai ossi pervenuta dal rispot- 
ivo [oro'padre'& marito deceduto tra 
mes circa fain Mazxè, ad infeatato! 


Caluso, 5 ottobre 1967. 






tagso DB: Casoletti cano. 





4390, NOTIFICANZA 


Per; parto della Commissione nomi+ 
nata dngli utenti della scada detta 
la Chiattelina gravata di servità 
blica; situata ‘sui tepritorti di Pino 
Pecetto | Torinesi, (cho, dalla: ‘strada 
ubblica, di'Rosero +a a ‘raggitingere 
la comunale da Pecetto È Chieri 
359, cascina del: Molinetto, si è 
ta domanda che (ln sistemazione, 
‘ampliazione e trastocaziona di, part 
della ‘tradi matlesima giusta il pro- 
tto del'geometra. Bosio, Cesare; sia 
Îichinrata opera di pubblica utilità. 
Pecetto, G ottobre 1847. 
La Commissione, 


Yantigo Giagnni, 
Not. Carlo Blengio. 














rig, vantaggiosamente 5 


e= 
peti da tavola, Stoffe per 


ia Ospedale, N. 3, nccanto a via 











4108 SUBASTAZIONE 
(4 Pabbl) 


Tuntanto jll'‘signor Carlo fu Giu- 
‘toppe’ Serralunga, residente in Biella, 
il presidente dol tribunale civile di 
Ivrea con provwedimento tredici prog 
alimo spassato .eettembre, diétro ine 
fittuoso seconilo incanto; iinava Ti: 
denza da dettò tritunalo' temuta li 16 
novembre p. v. ore 9 antimoridiane, 
por l'esperimento tel, nuovo iucaato 
ella casa situata in Piverone e com- 
posta di crotta sotterranea, tre c&- 
mere il primò piano o tro altre aì 
‘piano stiporiore, con ampio granaio 
sottotetto, coarenti a. giorno Îa con- 
trada pubblica, a mattina Fraucesto 
Boratto, a sura i Mazzone Domenico, 
31 prezzo (dimianito di’ un secondo 
docimo) di LL. 526 50; della quale in 
contumacia, dolla erodità giaconto del 
Giuseppe Actis rapprescaiata dal suo 
curatore notaio Anselmo Anselmi di 
‘Azeglio; venno con 

10/1866 di detto tribu 
a spropriazione. per vi 
‘ dichiarato nperto il giudicio di gra- 
duazione, per la distribuzione del 
prezzo ricavando dalla vendita, con 
giunzione ‘at creditori. inscritti di 
presentaro.le loro, domando di collo- 
cazione fra giorni 90 dalla notifica 
zione del bando, il tutto come megli 
risulta”dal nuoso. bando, 48 settembre 
d. p. autentico! Chierighino. 

Ivrea, 8 ottobre 1807, 


Coppa sost. Peyla 





























NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


L'usciere sottoseritto addetto alla 
pretura di Verzuolo, con. atto. dolli 
110 eettembre ultimo, sull’nstanza’ di 
Minetti Bartoloteo da Verzuolo, ne- 
tificò A Fino Giorgio già domiciliato 
in Verziolo, ora, di domicllie resi 
(nia E artera pio conati pae 
corso dell'nstento; © decreto dol ng. 
rotore di Verzuolo in data 2% detto 
Settembre, ‘o’ citò lo stesso Fino a 
comparire’ nanti il prefato sig. pre- 
tore allo ore. Y mattutine. delli 92 
corrente ottobre per a, conferma o 
revoca del sequestro segnito | di 
sommo eoîstenti a manî di Agnese 
Lamberti, stato autorizzato col suc- 
citato decreto, coll'instanza. per In 
‘contemporanea’ condanna dello stesso 
Fino al pagamento a favore 
stanto della somma di Li 950 per 
egual somima ‘in capitale, interossi e 
Apeae pagato per sto conto a certo 
“Alceo da Bra, cole epaso. del gi 
cio. 

Verzuolo, 1 ottobro 1867. 
{987 Domenico Ferrato usc. 











NOTIFICANZÀ DI CITAZIONE 


Con atto ‘d'oggi dell'uso. Giuseppe 
‘Maano ad instanza di Griglio Angela 
moglie di ‘Turaglio Chinfîredo resi- 
dente ‘a Torino, ammessa al beneficio 
del patrocinio gratuito, ai citò Sme- 
riglio Carlo Emanuele ‘già. residente 
a/Gavour, ed ora di domicilio, resi- 
denza e dimora ignoti, a comparire 
all'udienza, del sig. pretore del man- 
dimento ‘di Pinerolo, del. 14 volgente 
‘ore 8‘ di mattina nella causa ivi ver- 
tento tra’ instante, esso: Smeriglio 
‘ li sigg; Cassina Chtterina | moglio 
del cuv. Giosserano Giuseppe e Va- 
[gnone Pietro di Pinerolo, per, vellrsi 
‘condarmare al pagamento di L, 500 
interessi e speze, colla dichiarazione 
chie non comparendo, la causa sarà 
roseguita iti di Jai contumacia ginsta 
l'art. 382 del cod. di pr. civ. 

Pinerolo, 7 ottobre 1807. 

P,, Giauda sost. Darbesio p. c. 

199 








‘390 AUMENTO DI SESTO) 


JI i ottobre 1807. avanti il tribu- 
nale civile è, correzionale di. Torino, 
si procedette ad incanto di case. ale 
tuate in Castiglione presso Gassino, 
regione: Monte del. Gaatello, col ter: 
reno annesso di-'are (17,8, quali 
Stabili furono comprati dal sig. cai» 
sidicò /Gioanni - Antonio 'Ràvasenga 
per 11050, a questo presto i può 
fare l'aumento del sesto ‘sino al; 19 
del corrente ottolie. 


Torino, 5 ottobre 1807. 
Perineloli vice-cane,. 


408) -NOMINA: DI PERITO. 


Borrini Gioanni Battista nego» 
ante domiciliato è Domodossola, 
‘ol ministero dl proturatore ‘sotto? 
sofitto-ha rasséguato ‘instanza all 
Alino fe, presidente del tribunale 
ivilo di Domodossola, per la nomina 
di un perito in conformità; dell'art. 
66% della procedura civile, acciò pro: 
‘id alla stima del beni stabili pro- 











tli )di Adorna Gioanni Gidcomi fa 


‘altro da Re, Valle Vigéazo,| siti noi 
tefritorii di Re, di Folsogno e di 
Villette, e designati fell'atto di pre- 
‘caltol’otto scorso sattembre, all'ettetto 
di promuovere 14 loro subastazione. 
Domodossola, 9; ottobra 1887. 








Cus: Calpini p. 
d98Ì . — INSTANZA 
per nomina di perito 
1 sig. conto Enrico Poechettini 


pellà ine di tin: suò. credito 
verso Tiranti Giacomo rosldente. in 
Sqnfront, essendo costretto | di. pro- 
muovere' iu odio. di ‘quest'altimo’ la 
I submena deli atnbili \ del: medesimo 
‘nosseduti. ulli territori di Sanfront 
è Rovello, feco.inatanza; al big, pro- 
sidertà di questò tributo clvilo por 
ché rimini ‘um perito" pet. procedere 
Alla‘ stima di dettiatabili a seconda 
dl disposto dall net., 664 e 661 <del 
cod. di; pr. cit, 
Balnzzo, Il 3 attobro, 1867, 
Caus. capo Angelo Reynaui, 





di’ Serravalle. residinte scr 














| consistenti in 








NOTIFICANZA DI PRECETTO 
per eseciizione sopra Veni immobili. 


A richiesta del sig. not. èav.. Ga- 
spare Banchio residente, a Moretta 

All'appogigio di sentenza del tri- 
‘binale civile di Saluzzo del 19 scorto 

tombe, spedita per copia in formia 
osocutiva, l'usciero presso lo. stesso 
trilialo' Giacinto. Berlia con. atto 
del: 29 detto. mos, notifitato. nella 
forti, prescritta dall'art: 141 del 
cod. di;pr. civ, foco. intimazione al 
dig Iganzio Inaudi fu alto. Tenazio 
iù residente a Saluzzo, ora (di resi 
enza, donticilio © dimora. ignoti, di 
pagare allo ateo si nolnio ca 
jnspare Banéhio Ja somma. di lire 
18,414 10 dal medesimo dovatagli in 
Gipendenza della, sudatata sentenza 
rel termino di giordi 40 dalla noti- 
ficaziono dell'atto, con diffidamento 
che non pagando ' tale: somma ‘entro 
Îì ‘suddetto termine; si carobba /con- 
tro di esso proceduto alla) subasta- 
zione di un corpo di cascina è beni 
fntiossi situati in ‘territorio. di Sa- 
lazio, cantone: Cervigmasco; el quan- 
titativo_ di ‘aro 9024; (0; con (casa 
rurale e di villeggiatura attualmente 
poeselita dalla algiora Dlisabetta 
Tnaudi moglie del ‘sig. Giusoppo ‘Ah- 
dreone, dalla massa del creditori del 
fallimento, di Orsola Maria nau 
moglio di. Gionani Norino e dalli si 
‘gnori Ulderico, Bernardo; è Sofia-fra- 
telli ‘© sorella Michelotti fa Giuseppe, 
tnppresentati, come minori, dal Îoto 
tutore sig. sacerdote cav. ' don Ber- 
nardo Michelotti 

E per tuti gli eMbti 
di cui eovra il ridetto sig. not, cav. 
Banthio ‘elesse domiéilio in Saluzzo 
presso Ja persona ed ‘fico del 'pro- 
curatoro' capo sottoscritto. 

Saluzzo, 5 ottobro 1807. 


4388 Alladio p, e. 


‘4K07' NOMINA DI PERITO 


Mattei: Maria. Catterina, maritata 
Gabardi da Drvognò_ col’ ministero 
del procuratore sottoscritto, ha. ras- 
segnato istanza all'ilmo ‘sig.. presi» 
ribunale civile di Domo- 
dossola per la nomina di rin. perito 
in conformità dell'art, 664 della pio- 
codura. civile, ncciò proceda al 
‘stima’ dei benl stabili prop 
bardi Giacomo fu Giuseppe puro. da 
Druogno, Valle Vigezzo, sitì nel ter- 
ritorio del suddetto comune, e. desì= 
‘gnati nell'atto; di precotto 2. scorso 
settembre all'atto. di promuovera 
Ja loro. subastazione. 
Domodossola, il A ottobre 1867. 
Caus. Calpini p. c 
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ASSENZA 
@* Pubbl.) 


Sul ricorso sporto dai sigg. Sosso 
Francesca, Vittorio, Giuseppe, Fl 
lippo, Tommaso, Felice è Lucia m 
glie Bertone madre o figli Soldati fu 
Francesco, residenti i quattro) primi 
in Saluzzo, il Tommaso n Biol 
Felico a ‘orino 0 Ja Lucia a Ha 
nolo: Piemonte, tondente ad ottenere 
la dichiarazione d'astenza dei signori 
Domenico, Venceslao, Lino e Tore: 
fratelli è sorella Restelli delli furono 
Sebastiano e Barbara Luino; mati e 
già domiciliati in Saluzzo, emanò 
sotto. la data del I ‘agosto’ tltimo, 
provvedimento del tribuoaio lil di 
letta città, col quale si delegò il sig. 
pretore: del mantiamento. di Saluzzo 
per. assumere ‘le. informazioni, 0 si 
mandarono eseguire le pubblicazioni, 
tuserzioni 0 notificazioni presc 
dall'art. 23. del vigente! cod. civ. 


Saluzzo, 4 settembre 18 
Avv. Ve Tsasca p. c. 

















Ol SUBASTAZIONE 
(2* Pubbl.) 


All'udienza, del tribunale ‘civile: di 
Torino! del 15. prossimo. novembre, 
sull'instanza) della Marghorita Vel 
tinto-ia proprio. che qual madre e 
tutrico delli minori Maddalena, Bea- 
tritò ed ‘Antonio fa Antonio Vela 
lei figli, domiciliata fn- Verolengo; am- 
inessa alla, gratuita clientela con de 
dieto 9° gennaio 1867, avrà luogo 
l'incanto ‘è successivo ‘deliboramento 
dei ‘beni dal Giovanni Bevilacqua di 
Verolengo posseduti in dotto: comune, 
casa, sito e. moglia, re 
gione" Mavtnoltoy di ato. &rS0. e 
‘campo; 'regione Procco, di are' 26, b7, 
(* L'intaritò si aprirà sh prezzo di 
Te.10, sedie lo 60 vole fl 
ibuto'regio; ed ni patti e; condiziani 
di cui in bando venalo 18 settembre 
ora scorso, col qualò vennero pure li 
creditori iseritti diffiati n° proporte 
fra giorni 30. prossimi alla cavcelle» 
ila del detto tribunale cirile le loro 
‘domande di collocazione sui prezzo 
‘corcedato dei relativi titoli, 
Torio, 1* ottobre 1807, 


Solavagione sost. Margar: 














195 AVIS 
de nouvelle enchiàre. 
(2% Pub) 
Dana, 





instance - en subhastation 
itauicie par Pascal Dierre Josep 
lo La Salle ‘euitre ‘ Boggioz "Alexis 
‘Benfimin d'Aoste ensuite; d'ofre de 
Mixiluo fuite, qur' les second et trai- 
simo lot du'ban d'enchère 19 julot 
deruier, Beauregard greftier, par le 
poùrmuivant Pascal Itieménie, N° Je 
president du tribunal! civil” d'Aoste, 
Dar déoret mis au Das: du meno acté 
d'ollro de aixième, va fx6: pour les 
nouvelles enchérea des immaubies 
constituant ces deux lots, l'audience 
du mércredi 40. octobre courant. 
Aoste, lo * octobre 1867. 


©. F. Gaeaxzo p. ci 








‘Torino — Tip, G. Favale e Comp, 





